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èst NOVEUA al ceositsse M i o IHL 

Il valore delle nuove 
esperienze di fabbrica 
nel processo unitario 

Accresciute le responsabilità dei sindacati di fronte alle mani
festazioni all'interno delle aziende esempio « efficace e dilagan
te » di quanto va realizzato - Il ruolo del sindacato e i problemi 

dell'autonomia e della collocazione internazionale 

ROMA: SCIOPERI, CORTEI, PICCHETTI, OCCUPAZIONI 

Dal wubf feriate 
CH1ANCTANO, » 

Il compagno Novella è in
tervenuto durante 1 lavori del 
congresso dell *U IL che sono 
proseguiti a Chianciano. 

« I nostri congressi — ha 
iniziato Novella — pur con 
luci e ombre, sono un mo
mento della netta crescita di 
maturità di impegno e di uni
tà che caratterizzano oggi il 
sindacalismo italiano. Sentia
mo tuttavia di non poter es
sere soddisfatti. Certo è enor
me il ramini no compiuto in 
odiasti anni, tutti assieme, per 
la costruzione di un grande 
sindacato unitario, autonomo 
« moderno. Oggi Infatti nes
suno può pensare di frenare 
O invertirò questo processo, 
magari fermandosi a chiede
re o a dare chissà quali « ga
ranzie». La via dell'unità è 
in salita: o si va avanti o in
dietro. E noi vogliamo anda
re avanti. 

Sentiamo perciò impellente 
la necessità di commisurare 
i risultati raggiunti dai nostri 
congressi con la qualità esplo
siva della combattività opera
ia unitaria, dell'impegno di 
massa dei lavoratori, della 
loro partecipazione appassio
nata alla vita, al rinnovamen
to. alla direzione o all'edifico-
zione dal sindacato. Le cose 
•u questo terreno sono cam
minato in frotta o noi dobbia
mo chiederci se l'insieme del 
movimento organizzato sa te
nere il passo di questi pro
cessi profondi. 

I metallurgici, 1 chimici, gli 
edlH e le altre categorie, mi
lioni di lavoratori sono arri
vati alle scadenze contrattuali 
attraverso una serrata dia
lettica di singole esperienze 
aziendali e di sintesi dai re 
spiro nazionale. Hanno cosi 
elaborato nuovi e qualificanti 
obiettivi rivendicativi, hanno 
adottato nuove forme di lot
ta per sostenere quegli obiet
tivi, hanno croato nuovi stru
menti unitari per lottare me
glio, per contrattare tutto, per 
contaro di più. 

// fronte di lotta 
Ma 11 franto di lotta è più 

vasto. La battagli» por 1 con
tratti, da cui dipendo ben più 
di quanto sta scritto nelle 
piattaforme rivendlcative, ai 
fonde con adoni aziendali co
me quella della Pirelli a a 
movimenti generali ohe, come 
quelli che al sviluppano in
torno al grandi tomi della ca
sa, dei fitti, delle tasse, della 
salute, hanno una profonda 
incidenza e una notevole ri
sonanza. 

So stiamo andando ulterior
mente avanti nell'elaborazio
ne unitaria di obiettivi di po
litiche concrete, è perchè es
si hanno gambe per cammi
nare per una strategia di in
sieme ohe abbraccia t conte
nuti rivendicativi e le riformo 
strutturali. Dibattiti e decisio
ni della CGIL, della CISL e 
della UIL hanno dunque una 
saldo radico nella volontà di 
rinnovamento ohe viene dalle 
masse lavoratrici nei confron
ti di una società dove tutti i 
valori sono rovesciati. 

E a me sembra — ha det
to Novella — che sul ter
reno dell'unità che sta cemen
tandosi a livello di fabbrica, 
dobbiamo tutti fare una ri
flessione. E' qui ohe si deci
de oggi se la costruzione di 
un sindacato come i lavora
tori vogliono poggerà sulla ga
ranzia potenzialmente più va
lida. 

Delegati di linea, di grup
po, di squadra, di reparto, 
consigli dei delegati, comita
ti unitari di fabbrica, comi
tati permanenti fra le sezio
ni sindacali aziendali: è tut
to un insieme di ìnlzistive 
di base che, poggianti sul 
diritto d'assemblea, concreta
no la linea della conquista 
di un solido potere sindaca
le nell'azienda. A questa ric
chezza di iniziative dobbiamo 
assicurare un ampio alveo 
unitario organizzato. Bisogna 
che queste realtà nuove s in
contrino con l'organizzazione 
sindacale per diventare una 
intelaiatura di classe, ramifi
cata ed estasa In ogni punto 
del Paese, capace di reggere 
lo scontro al livello dei gran
di problemi sociali nazionali. 

Quegli incontri davanti ai 
cancelli che in questi giorni 
si trasformano In manifesta
zioni dentro le fabbriche so
no un esemplo efficace o dlla-
r t e di quanto va realizza-

Oli operai hanno trovato la 
via più corta per realizzare la 
parola d'ordine del « sindaca
to in fabbrica». Prendiamolo 
come simbolo del salto che è 
In atto nel rapporto demo
cratico di massa con 1 lavo
ratori. Noi abbiamo il dove
re di saper cogliere tutta la 
fecondità di questo momen
to, noi quale si sta superan
do anche il concotto di par
tecipazione sindacalo polene 
al afferma quello deiridentl-
fioactone noi sindacato. 

Ciò oooreaoe enormemente 
lo nostro responsabilità an-
«ho per un altro aspetto sul 
quale ancora non possiamo 
ossero soddisfatti appiano. 

La crescita unitaria è In 
complesso impetuosa e perfi
no tumultuosa Essa al com
pone di spinte molteplici 
ohe creano dlaiivelU, •compen
si o oomreddlstont tra un set-
toro o l'altro, fra I vari gradi
ni • lo vario sono del movi
mento sindacato. Nascono qui 

reali ohe dobbiamo 
ira • risolvere 

foatttvtmtnte. 

Le posizioni e le categorie 
più avanzate sono e devono es
sere forza trainante per spo
stare in avanti tutto il movi
mento unitario; esse non de
vono tuttavia staccarsi dal 
grosso delle forze e devono 
saper operare positivamente 
a livello di tutta la classe, a 
livello confoderale. 

Per quanto riguarda la 
CGIL, siamo fermamente de
cisi a garantire ai processo 
unitario continuità e sviluppo, 
convinti che esso non può 
essere sempre lineare, ma che 
deve realizzarsi « a caldo », 
nei fuoco della lotta e del 
confronto aporto, facendo 
poggiare ogni nuova acquisi
zione unitaria sulla volontà 
democratica di massa del la
voratori. 

Non abbiamo mal pensato 
ali'unifica sione sindacale co
me ad una operazione aritme
tica, alla somma delle tre con
federazioni che, tra l'altro, 
non organizzano ancora la 
maggioranza dei lavoratori. 

Il nuovo modo in cui i la
voratori concepiscono già og
gi e si identificano nel sin
dacato ha agito positivamen
te nel rinnovare metodi di di
rezione, forme di lotta. Unità 
e rinnovamento devono cam
minare insieme. E' questo il 
modo per adeguare il caratte
re del processo unitario, come 
va avanti nelle province, tra 
le categorie e tra le confede
razioni, alla portata del pro
cesso unitario come va avan
ti sui luoghi di lavoro. Qui 
corriamo qualche rischio. E 
forse qualche delusione l'ab
biamo già registrata. 

Non è pretestuoso e nem
meno difficile individuare 
1 motivi di tali rischi in ra
gioni ed in moventi esterni 
al sindacato. Non viviamo nel 
vuoto cosmico. Le influenze 
esterne, ineliminabili in una 
società articolata, sono sem
pre stato per noi un motivo 
di sottolineatura della esi
genze di autonomia del sinda
cato in tutti 1 sonai: padroni, 
governo, partiti. 

Ed è oerto ohe sulla via 
della realizzazione dell'autono
mia sindacalo, sono stati fat
ti in questi anni passi decisi., 
vi. La questiono delle meonv 
patibilità tra lo reoponsabin* 
tà di direziono itraUoali o di 
direziono politica, • eon il 
mandato parlamentavo o la 
cariche elettive, non costitui
sce più oggi un ostacolo por 
una concezione unitaria del
l'autonomia sindacalo. Coma 
CGIL abbiamo anche compiu
to passi importanti per 11 su
peramento affettivo delle cor
renti all'interno del sindacato 
e pensiamo che tutti insieme 
dobbiamo continuare su que
sta strada. 

Elementi negativi per l'au
tonomia del sindacato e per 
la sua vita democratica inter
na, insiti nella -organizzazio
ne delle correnti, prevalgo
no oggi Infatti sugli altri. Si 
può dire che il movimento 
sindacale italiano sta preci
sando 11 proprio ruolo auto
nomo nella società- Ms que
sto è un tipico terreno sul 
quale 1 traguardi raggiun
ti non possono mal essere 
considerati come acquisiti una 
volta per tutti. Le affermazio
ni di principio devono tro
vare una loro convalida per
manente nelle condizioni stori
che concrete, nello scontro 
con l'iniziativa spesso insi
diosa dell'avversario di clas
se, nel confronto con le al
tre forze politiche e sociali. 

Voglio dire insomma che 
non c'è unu formula eterna e 
uni versai.' che possa defini
re il ruolo autonomo del sin
dacato nella società. L'autono
mia del sindacato è una esi
genza generale per tutte le so
cietà. Quella di cui parliamo 
deve misurarsi con l'Italia di 
l'Kfci. deve essere defunta e 
perseguita per una via Italia-
na. Le lentezze nel rimuove
re gli ostacoli ohe ancora esi
stono o, peggio, le battute di 
arresto che dovessimo regi
strare sulla via della conqui
sta di una piena autonomia 
del sindacato si ripercuotono 
e M ripercuoterebbero negati
vamente su tutto il proces
so unitario. E viceversa. 

Con la conclusione del vo
stro congresso avremo i risul
tati singoli e, se volete, la 
somma dei risultati a cui cia
scuna organizzazione è perve
nuta. Ma le scadenze di que
sta annata sindacale grandio
sa e indimenticabile non era-
no tre: tutti avevano infatti 
accettato la proposta ds noi 
fatta per una quarta scaden
za, quella di una conferenza 
unitaria, di un confronto di
retto fra le tre confederazio
ni, come momento di verifi
ca delle conclusioni imitai le 
dei rispettivi congressi, e co
me rilancio ad un nuovo li
vello della tematica e della 
prospettiva unitaria. 

Non si tratta certamente di 
concepirò questo appunta
mento postcongressuale, quo-
sta conferenze dei consigli 
generali o dai quadri sinda
co» dolio tre confederazioni 
come una sorto di alta assi
so notarile sindacate, avente 
il compito di registrare 1 
punti di acoordo o di dissen
so. Da tale verifica pensia
mo si debba partirò por an
dare avanti, noi corso della 
conferenza stessa. 

Ponsò quindi che osso si 
debba tonare rapidamente • 
che debba essere proparato 
sollecitando lo partecipazione 
più ampio dei Lavoratori, 

Ora abbiamo certamente da
vanti a noi, in condizioni mi
gliori oso por 11 poasoto, men

tre stanno definitivamente ca

dendo anacronistiche discri
minazioni — od a 040 la UIL 
ha dato un sostanziale positi
vo contributo — un nuovo 
più ampio campo di impe
gno che può, che deve esse
re unitario. Mi pare che non 
possano esistere ostacoli seri 
che ci impediscano di lavo
rare per sollecitare, per pro
muovere l'iniziativa unitaria 
dei sindacati dei Paesi euro
pei contro quegli aspetti e 
quelle conseguenze delle poli
tiche attuate dalle grandi con
contrazioni industriali che toc
cano, interessano i lavoratori 
di diversi Paesi del nostro 
continente. 

Mi pare che questo sia uno 
del nodi, forse il principale, 
con cui possiamo contribuire 
o far avanzare concezioni nuo
ve noi rapporti sindacali in
ternazionali. 

Apparteniamo è vero a cen
trali intemazionali diverse. 
D'altro canto, l'esistenza di 
queste centrali, il fatto che 
esse raggruppano decine di 
organizzazioni nazionali e de
cine di milioni di lavoratori, 
è una realtà da cui non pos
siamo prescindere. Sappiamo 
benissimo anche che esso si 
contrappongono ancora su un 
terreno di guerra freddo, da. 
cui noi ci siamo liberati e 
con reciproco vantaggio. 

Possiamo lavorare, debbia
mo lavorare, come ritengo che 
la CGIL stia facendo e come 
ha fatto al recente congresso 
di Budapest e come na fatto 
anche sui gravi fatti cecoslo
vacchi, per trasformarle: ab
biamo bisogno anche a livel
lo internazionale di organizza
zioni sindacali di classe, che 
esprimano compiutamene gli 
Interessi dei lavoratori e ne 
interpretino coerentemente le 
esigenze unitarie. Per questo 
ci proponiamo di portare 
avanti lo nostra iniziativa nel 
MEC, al di fuori del MEC, 
nello PSM, al di fuori cella 
FSM. Per questo Insistiamo 
sulla necessità, sull'urgenza 
di nuovi rapporti tra tutte le 
organizzazioni sindacali della 
Europa occidentale. 

Credo sentiamo tutti eh* 
dello grandi responsabilità pe
sano su di noi, in questo mo
mento di acute tensioni so
ciali che scuotono l'intero Pse-
se. Alla loro origine vi è il 
carattere chiaramente politi-
oo ed il significato di conser
vazione sociale che nonno as
sunto le pregiudiziali e la re
sistenza padronale, opposte a 
rivendicazioni per il cui sod
disfacimento esistono margini 
molto ampi. 

Da dò traggono le loro mo
tivazioni profonde le grandi 
lotte contrattuali e sociali già 
in atto e quelle ohe si prepa
rano. Ed il sindacato £ oggi 
In Italia 11 portatore in gran 
parte di questo moto sociale 
ohe è di contestazione, di lot
ta e di rinnovamento.La s uà 
unità, la nostra unità, è la 
condizione per realizzare le 
grandi speranze che sorreggo-
no questo movimento. Costrui
re questa unità, renderla soli
da e duratura, questo è il 
nostro compito. 

// dibattito 
Il discorso del compagno 

Novella ha suscitato indubbio 
interesse tra i delegati anche 
perchè ha allargato i termini 
e la prospettiva del dibattito. 
Il congresso ha dato l'impres
sione di voler cercare lo spa
zio necessario per uscire dal 
pericolo, ancora presente, di 
ritrovarsi domani, al termine 
del lavori, con una UIL im
pastoiata nelle secche ambi
gue di un tradizionale, « sto-
rico » moderatismo, proprio 
di quegli uomini che tentano 
di trasferire nel sindacato lo
giche frazionistiche 

Questo non vuol dire che i 
giochi siano fatti: ma, se que
ste operazioni trovassero, in 
sede di elezione degli organi
smi direzionali, lo spazio suf
ficiente, allora la UIL divente
rebbe la rappresentazione vi
vente della gravissima con
traddizione fra lo sforzo della 
stragrande maggioranza dei 
delegati di dare un « volto 
nuovo » al sindacato in modo 
da portarlo, per quello che è 
e per quello che conta, allo 
appuntamento unitario e con
clusioni arroccate nella dife
sa di una visione chiusa, set
taria, della funzione sindaca
le, come puro ritomo alla 
« cinghia di trasmissione » del
l'immobilismo e dell'impo
tenza. 

Bene ha centrato il proble
ma oggi Camillo Benevento: 

« Dobbiamo costruire — ha 
detto il segretario confederale 
— un sindacato In grado di 
dare uno risposto globale al
la strategia dei padroni. E' at
torno a questo linea che sta 
trionfando al congresso che si 
articola la UIL di domani; è 
sui confronti che questa linea 
ci propone che il nostro con
gresso diventa esaltante e uni
tario». 

« Va portata avanti, con co
raggio: compromessi no, per
che sarebbero cedimenti mo
derati o Inversione di tenden
za. Slamo piuttosto disponi
bili per un ampio discorso sul
la gestione di questa politica: 
con ohi la condivido o vuole 
portarla ovanti noi paese, nel
lo fabbriche». 
Non sono monoati corno noi 
giorni acorsi, del reato, di

scorsi olla «vecchio UIL», 
comò quo! delegato di Mote-
ra, ohe na ooroato di doro uno 
suo personale risposto «1 di
scorso di Novello, in termini 
ohe hanno sfiorato lo provo-
oosiono. 

Ino Itali! 

Direzione INAIL occupata Lo dire
ziono ge

nerale dolKINAIL In via IV novembre o Remo 4 stoto occu
pate lori mettine verso lo t,Jt del personale non modico dei 
contri. Circo duecento dipendenti dei contri traumatologici si 
seno Instollotl noi locali dello direziono, bloccando i cancelli 
con lo catone e appendendovi uno solvo di cartel II su cui ave
vano scritto le loro rivendicazioni. Occupazioni dei contri 
INAIL si ereno verificate noi giorni scorsi anche a Torino e 
o Milena. L'agitazione del dipendenti Infatti è a carattere 
nozionele o si protrae ormai do quasi quindici giorni. Inve
stendo circo tremilo lavorstori. Lo rivendicazioni por cui si 
battono I dipendenti sono incentrato sull'inserimento della 
categorie noi ruolo ospedaliero, comò proscrivo lo logge di 
riformo rJeU'ergenizzozIone sanitario, s umigllorementl eco
nomici o normotlvi e sull'abolizione dei proventi prlvotl. Noi 
contri INAIL cioè, sono assistiti anche prlvotl, meleti non 
colpiti do Infortuni sul Isvoro; I proventi di foli ricoveri ven
gono Intoscotl por l'IS per conto dai modici, soprattutto dal 
primari: lo lotto del lavoratori vuole eliminerò questa specu
lazione. Nella foto: ls direziono generale dell'INAIL occupato. 

Corteo alla Farnesina {^^22; 
I funzionari e gli Impiegati dei Ministero dogli Estori, 

la seconda volto nello spazio di un mese. L'agitazione 
del dipendenti proclamata contro lo discriminazioni compiute 
dall'amministrazione, interessa non solo gli uffici della 
Farnesina, ma anche lo ambasciato e I consolati all'estero. 
Gli impiegati, all'Inizio dell'orarlo di ufficio, invoco di en
trare noifonormo edificio di marmo, hanno sostato con 1 car
toni davanti all'ingrosso, manifestando la loro protosta. Han
no doto vita ad un carosello di auto sull'ampio piazzalo. Sul 
selciato, hanno Incollato col nostro adesivo uno fila di car
telli, disposti a croco .« Chi non sciopera si guardi allo spac
chio», fOn. Moro saremo costretti alla violenza por far ri
spettare I nostri diritti?» c'ora scritto tra l'altro. In un 
comunicato sindacalo vengono spiegati i motivi dell'agitazione. 
e L'amministrazione effettua corto promozioni interpretando 
la leggo In modo diverso a seconda dolio parsone — è scritto 
— nego ad un ruolo un trattamento goduto da 50 anni, violan
do norma posto olla stosso amministrazione, nonché norme 
internazionali 
Nella foto: un momento dello protosto davanti allo Farnesine. 

Picchetti al Monopolio £$$?££ 
denti del Monopoli di Stato, hanno manifestato ieri a Roma, 
sotto la sodo della direziono generale In piazza Mestai. Uomini 
e donne, con numerosi cartelli — e Non abbiamo tempo... da 
perdere » ero scritto In uno di essi — sin dalle prime ore del 
mattino hanno cominciato a picchettare I cancelli del palazzo, 
impedendo ai crumiri di entrare. La dimostrazione s'è pro
tratta por tutta la mattinata, finche, verso le 11, una delega
zione di lavoratori ha avuto un incontro con i ministri inte
ressati, Bosco, Colombo e Gatto. I lavoratori sono in lotta in 
tutto Italia g i i da dieci giorni: lunedi M ottobre le segreterie 
nazionali del tre sindacati avevano proclamato lo sciopero 
generale a causa dello mancata attuazione do parte della 
direziono, di accordi già conclusi sia in sede aziendale che 
ministeriale. I dipendenti si battono per la riforma dell'azienda, 
la riduzione dell'orario lavorativo da 42 a 40 ore settimanali, la 
istituzione del premio di incremento industriale ed altri mi
glioramenti normativi. Lo sciopero, o Roma, 4 riuscito al 
100 per conto olla Manifattura tabacchi o al depositi e ai 
M por conto olio direzione generalo. Nella foto: un picchetto 
davanti al Monopolio a Roma, 

Esito negativo delle trattative per i chimici ed i metallurgici delle aziende a partecipazione statale 

NUOVO NO DEI PADRONI PER I CONTRATTI 
I SINDACATI RAFFORZANO LA BATTAGLIA 

Ogfi sciopero dei chierici mentre altre 4 ora a settimana sono stato programmate por i prossimi 15 giorni — Azione articolata sempre più intensa 
nelle fabbriche metalmeccaniche — I sindacati giudicano insufficienti le proposte di Donat Cattin per la Pirelli — Grave posizione dell'Intarsimi 

' 

Con un telegramma 
ai tre sindacati 

La Confindustria 
cerca nuove 
esasperazioni 

La Confindustria ha in
dirizzalo a CGIL. CISL e 
UIL un duro telegramma 
nel quale si afferma che 
< la azione intimidatoria po
sta in essere verso nostre 
associazioni costituisce gra
ve violazione libertà sinda-
cale sempre gelosamente ri
vendicata anche da coleste 
Confederazioni. Formulando 
ferma protesta attendiamo 
conoscere vostra chiara va
lutazione e assunzione da 
parte vostra coerente atteg
giamento ». 

Si tratta di un aperto 
tentativo di soffiare sul 
fuoco, di introdurre ancora 
nuove provocazioni per esa
sperare un clima di grande 
tensione di cui portano in
teramente le responsabilità 1 
padroni con i loro continui 
rifiuti di arrivare a con 
tratti moderni ed avanzati. 
La Confindustria sa benis
simo. infatti, che le lotte di 
questi mesi hanno rappre 
sentato un grande fatto de
mocratico. sono state e sono 
dirette dai sindacati, e che 
a queste sì sono contrap
poste continue e gravissime 
provocazioni quali le ser
rate, le intimidazioni, le 
« sparatorie » di certi pa
droni. 

Pistoia 

Un padrone 
spara 

ai lavoratori 
in lotta 

PISTOIA. 29. 
Oggi, mentre gli operai fio 

romaisti in sciopero da 
dieci giorni per il rinnovo 
de) contratto, eseguivano un 
normale picchetto per boicot
tare ls spedizione delle pian 
te, i titolari della ditta Nic-
colai prima hanno colpito 
eoo delle grosse «olle di pie
tra un operaio che si è ac
casciato al suolo per il do
lore. quindi, dopo un ten 
tativo di continuare il pe
staggio >n privato nella tede 
della ditta, uno dei titolari 
al è recato alle finestra della 
tua abitazione ed Sa sparato 
verso gli opero! — che frat
tanto stavano rispondendo 
alla provocatane padronale 
- tre colpi di fucile 

GM autori del linciaggio e 
dogli spari SODO stati de
nunciati all'Autorità giudi 
starla. 

I padroni continuano a rispon
dere negativamente alle riven
dicazioni contenute nelle piat
taforme contrattuali. Cercano di 
prendere tempo, di affrontare 
il problema del contratto sof
fermandosi solo su aspetti par
ziali delle piattaforme senza 
dare una risposta globale. Ed 
è grave che su questa strada 
si sia messa, malgrado le ripe
tute affermazioni di € buona 
volontà » fatte nelle tribune 
sindacali, anche l'Intersind, 

Per due giorni vi sono stati 
incontri fra le delegazioni sin
dacali e quella padronale per 
il contratto dei chimici e dèi 
farmaceutici: gli industriali non 
hanno fatto altro che ribadire 
le loro precedenti posizioni che, 
— la situazione di questo set
tore che tutti definiscono in 
continua evoluzione lo sta a 
dimostrare — non trovano giu
stificazione alcuna. 

Ieri sì sono incontrate di nuo
vo anche le delegazioni dei sin
dacati metallurgici delle azien
de a partecipazione statale ed 
ì dirigenti dell'lntersind* la po
sizione del < padrone pubblico > 
è stata pressoché identica a 
quella del « privato ». 

La volontà degli industriali 
appare così sempre più eviden
te e si collega chiaramente a 
tutte le provocazioni in atto nel 
trnt.ituo di creare artificiosa
mente iM clima di esasperazio
ne, di far deviare la lotta per 
il contratto. 

Si continua in un braccio di 
ferro al quale t lavoratori ri
spondono con grande senso di 
responsabilità, con la forza che 
viene dall'unità, dalla compat
tezza. della combattività sem
pre alta di milioni di operai. 

Da qui la decisione prê a 
dalle organizzazioni sindacali 
dei chimici e dei metallurgici 
di rafforzare la battaglia con
trattuale. Oggi i lavoratori del
la chimica e della farmaceuti
ca scondono in sciopero nazio
nale mentre per i prossimi quin
dici giorni sono previste 48 ore 
di scioperi articolati per set
timana. I metallurgici delle 
aziende private confermano il 
programma di lotta che preve
de 12 ore di scioperi articolati 
per settimana fino al 15 novem
bre: i sindacati hanno invitato 
tutte le organizzazioni provin
ciali e di fabbrica a intensifi
care al massimo le azioni ar
ticolate. 

Anche gli edili — per l quali 
si va alla trattativa il 7 no
vembre — confermano la pro
secuzione della lotta: entro la 
fine del mese verrinno effettua
te 24 ore di scioperi articolati. 
Oggi a Piombino avrà luogo 
una importante manifestazione 
della categoria. 

Mentre le organizzazioni sin
dacali programmano la lotta 
confermano anche la loro di
sponibilità alla trattativa pur
ché vi siano spostamenti reali 
da parte delle organiszazioni 
padronali. Per i chimici la trat
tativa sarà ripresa il 3 novem
bre. per I metallurgici delle 
aziende pubbliche (quelli delle 
aziende private trattano doma
ni) il 7 novembre. 

Veniamo nel merito di queste 
due giornate di incontri, di di
scussioni. 

Per i 220.000 chimici e farma
ceutici si è discusso in due fior» 
nato. «I sindacati — afferma 
un comunicato delle tre organi* 
zasioni — hanno riconformato 

il giudizio negativo dei lavora
tori sulla posizione padronale ed 
hanno riaffermato la loro non 
disponibilità ad affrontare sin
goli problemi in assenza di un 
significativo avanzamento della 
offerta globale >. I tre sindacati 
hanno perciò ribadito la necessi
tà di avere « dalla controparte 
una proposta globale che supe
rando le offerte fatte nel primo 
incontro ed in base alle quali 
si era determinata la rottura 
della trattativa, consentisse la 
possibilità di uno sviluppo eon-

i crete del negoziato». 
Questo non vi è stato ieri. 

« salvo aperture parziali — co
me afferma il comunicato uni
tario — e riferite a singoli pun
ti della richiesto». 

Di fronte alla fermezza ed al
la decisione dei rappresentanti 
dei lavoratori gli industriali 
hanno chiesto un aggiornamento 
della trattativa. 

Per quello che riguarda l'in
contro fra sindacati ed Inter-
sind i tre sindacati affermano: 

« Le organizzazioni dei lavo
ratori hanno preso otto della 
impossibilità di proseguire util
mente il negoziato per l'indi
sponibilità della controparte a 
modificare le offerte già for
mulate nelle riunioni prece
denti. In relazione a ciò, stante 
la rigidità della posizione pa
dronale. la FIM. la FIOM e la 
UILM, confermando la propria 
disponibilità alla trattativa, han
no fatto presente alla contro

parte che la proficua ripresa 
degli incontri può essere util
mente considerata solo in pre
senza di un reale spostamento 
della posizione assunta dalle 
aziende a partecipazione statale. 

L'Intersind-ASAP ha quindi 
proposto un nuovo incontro per 
il giorno 7 novembre prossimo 
venturo, e le organizzazioni 
sindacali vi hanno aderito con
fermando anche per le aziende 
a partecipazione statale il pro
gramma. 

Al ministero del Lavoro intan
to si sono conclusi gh incontri 
per la Pirelli iniziati ieri. 

Al termine dell'incontro con 
il ministro, i tre sindacati han
no rilasciato il seguente comu
nicato: < Rispetto aUa propo
sta conclusiva del ministro del 
Lavoro sulla vertenza Pirelli, 
i sindacati del settore, pur dan
do atto di qualche punto rispon
dente alle richieste dei lavora
tori. le considerano insufficienti 
per la pace economica riguar
dante il premio, sia per la mi
sura che per il criterio della 
gradualità. Ciò, fermo restando 
che pure per altn punti, lacune 
a parte, le soluzioni proposte 
non corrispondono alle posizioni 
che, in materia, hanno i sinda
cati. Mentre prosegue la lotta. 
secondo le decisioni del sinda
cato. in tutte le fabbriche Pi
relli verranno convocate le as
semblee dei lavoratori ». 

a. ca. 

Contro la serrata • per la CI . 

Assemblea a Ceccano 
davanti alla 

fabbrica sbarrata 

Per il riassetto degli statali 

La CGIL chiede 
al governo 

precisi impegni 

CECCANO, 29 
Davanti ai cancelli della 

fabbrica, chiusa con un'in
credibile e provocatoria ser
rata dal padrone, gli operai 
dello stabilimento Annun
ziata, a Ceccano, hanno tenu
to ieri mattina un'affollata e 
combattiva assemblea. I lavo
ratori all'unanimità hanno de
ciso di proseguire ad oltran 
sa la lotta finché la aerrata 
non sia revocata, 1 loro 9 com
pagni, candidati alla commis
sione interna, trasferiti per 
rappresaglia in altri stabili
menti da Annuntiata non ri
torneranno ai loro posto di 
lavoro. 

Ma questo non sarà eoo un 
primo passo: gli operai han
no dotto chiaramente che su
bito dopo dovranno essere 
fatto lo eledoni por la com
missiono interna che Annun 
slata — 11 padrone, intimo 
amico di Andreotti, che nel 
*83 chiamò 1 carabinieri oh* 
spararono sugli operai in solo-
poro uoeidondo Luigi Ifaatro» 
giacomo — non vuole. Tanto 
è vero che, con un pesante et-

tacco alle libertà e ai diritti 
sindacali dei lavoratori ha 
trasferito proprio 1 9 operai 
candidati o membri del col
legio elettorale, poi alla pro
testa delle maestranze il pa
drone rispondeva addirittura 
con la serrata. 

L'assemblea davanti ai can
celli sbarrati della fabbrica si 
è tenuta dopo l'incontro in 
prefettura tra 1 sindacati, 1 
rappresentanti dell'Unione 
Industriali ed una delegaslo-
no di 13 lavoratori. I rappre
sentanti degli industriali al 
sono impegnstl a prendere 
contatti con Annunsiata per
chè abbiano finalmente luo
go lo trattative. 

Sulla vertensa, Intanto, I 
compagni deputati Pletrobo-
no, Ingrao, Assente e D'Ales
sio hanno presentato alla Ca
mera un'Interrogazione ai mi
nistri del Lavoro e dell'Inter
no por conoscere « quali prov
vedimenti urgenti si Intenda
no sdottoro noi confronti di 
Annunsiata che ha attuato con
tro gli operai in lotta una 
gravo o Inammiasibue ser
rata». 

Si sono riunite con la se
greteria confederale le orga
nizzazioni del pubblico impie
go (statali, ferrovieri, postele
grafonici e pensionati) aderen
ti alla CGIL. 

E' stata rilevata « la lentezza 
con cui procede l'iniziativa del 
governo per dare corso al ne
cessario provvedimento di rin
novo della delega di cui alla 
legge 249, nonché all'esecuzio
ne di tutti gli adempimenti 
che derivano dall'accordo go
verno-sindacati intervenuto il 
25 giugno». E' rilevata inol
tre « la pericolosa tendenza di 
spinte particolaristiche, che il 
governo potrebbe assumere a 
pretesto per svuotare ì con
tenuti del riassetto, ripiegan
do su misure meramente quan
titative ». 

Le organizzazioni dei pub
blici dipendenti della CGIL, in
terpretando il sempre più pro
fondo e più che legittimo mal
contento delle categorie, riten
gono, d'accordo con la segre
teria confederale, che sia tem
po che il governo si impegni 
definitivamente: 1) a realizza
re a brevissimo termino la ve
rifica conclusiva, a livello tec
nico, dei contenuti del riasset
to parametrale, con riguardo 
particolare ai nuovi criteri di 
percorrenza fra le varie qua
lifiche e ai riflessi che la nuo
va struttura delle carriere 
produrrà sulla riliquidazione 
de! le pensioni del personale in 
quiescenza all'atto di entrata 
in vigore dei provvedimenti; 2) 
a comunicare e discutere con 
l'organizzazioni sindacali tutto 
il complesso del provvedimen
ti dattuazione del riassetto ed 
anche la linea del governo cir
ca il problema della dirigenza 
statale, in ordino alla quale è 
da sottolineare, ancora una 
volta, che la direzione ammi
nistrativa dell'apparato buro
cratico è questione squisita
mente politica, che necessita 
di un approfondimento assai 
completo, a cui debbono puro 
concorro™ le organiacasloni 
sindacali, ma soprattutto lo 
forte politiche. Di qui allora 
l'opportunità che il problema 
della dirigenza statalo, anche 
se abbia avvio contestuale con 
tutti gli altri problemi, preve
da tempi, strumenti e proce
dure autonomi di elaborazio
ne o verifica, giaouhè tratto
si di questiono ohe non 

essere, né demandata esclusi
vamente agli organi di gover
no, né affrontata sulla base di 
richieste corporative». 

In tal senso, la CGIL o lo 
organizzazioni ad essa aderen
ti hanno deciso di prendere 
una pronta iniziativa nei con
fronti del governo, per verifi
care l'immediata disponibilità 
di esso circa gli impegni so
pra richiesti. In mancanza di 
che la CGIL ritiene che la pa
rola non può non tornare al
l'azione delle categorie. 

Comunicoto 

dei sindacati 

sullo sciopero 

a Latina 
LA CGIL. CISL e UIL hanno 

espresso il loro più vivo plauso 
a tutti i lavoratori di Latina 
e provincia per la loro parte
cipazione al corteo e alla gran
de manifestazione popolare 
svoltasi in Piazza del Popolo 
nella maniera più composta, ci
vile e responsabile. Nello stes
so tempo i sindacati deplorano 
il tentativo di gruppi estranei 
ai lavoratori, di far degenera
re la manifestazione. Inoltre 
condannano decisamente l'atto 
teppistico dei fascisti che han
no incendiato la sede di un 
gruppo estremista, in quanto 
espressione dì metodi Intollera
bili, ripudiati da ogni coscien
za civile e democratica. 
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CALLI 
•STIRPATI CON 
OUO 01 RICINO 

issai osa i awneMoi hnoeceni ed 
I rasoi oert-sototllN eu<*o nqutoo 
MMAÒOftN oone some no osro* 
l*eto: «Mestica ovront e oo») Mao 
sta radtee. Con Uro 300 vi 
raro de va 


